
II.3.2 Misure di prevenzione 
 

II.3.2.1 Gli strumenti per la buona amministrazione e il rischio di corruzione 

La terza attività della sezione PIAO 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza (dopo l’attività “Mappatura dei 
processi” e “Valutazione del rischio” entrambe descritte nel paragrafo precedente) riguarda le azioni 
che intendono favorire la buona amministrazione e, conseguentemente, prevenire fenomeni 
corruttivi. 

La strategia adottata è una strategia unitaria che si avvale, integrandoli, dei seguenti strumenti: 

STRUMENTI 

A. Le misure per la buona amministrazione e per la prevenzione del rischio 

B. La sezione “Trasparenza” 

C. La formazione del personale 

D. Il codice di comportamento 

E. Le previsioni per le società e gli enti di diritto privato controllati e partecipati 

F. L’integrazione con gli strumenti di programmazione e di valutazione 

G. Le direttive 

H. Il regolamento comunale sul conferimento degli incarichi extra-ufficio e sul Nucleo ispettivo 

I. L’informatizzazione degli atti e delle procedure 

L. La comunicazione pubblica 

M. Il Whistleblowing 

N. Le misure antiriciclaggio 

 

 

A. Le misure per la buona amministrazione e per la prevenzione del rischio 

Nella tabella seguente sono state individuate le misure di prevenzione in considerazione di quanto 
emerso dall’analisi del contesto esterno e distinte in “generali” e “specifiche” a seconda che siano 
destinate a incidere su tutto il sistema di prevenzione della corruzione o su aree di rischio specifiche. 

In linea generale, derivando tutte le misure dal principio costituzionale della buona amministrazione 
(artt. 97 e 98 della Costituzione), anche l’applicazione delle misure “specifiche” genera effetti positivi 
in tutte le aree di rischio e non solo in quelle alle quali sono più direttamente rivolte.  

L’attuazione delle misure di prevenzione rappresenta obiettivo per ciascun Responsabile EQ; ogni 
anno nella sezione PIAO 2.2 Performance vengono inseriti specifici obiettivi legati all’attuazione delle 
previsioni contenute nella sezione PIAO 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza, da attuarsi secondo la 
tempistica indicata nella suddetta sezione Performance. Il livello di raggiungimento dell’obiettivo da 
parte di ciascun Responsabile è valutato annualmente da parte del Nucleo di Valutazione, ai fini 
dell’erogazione della retribuzione di risultato. 



ALLEGATO 5 MISURE DI PREVENZIONE ALLA CORRUZIONE 

NELL’ALLEGATO 4 (PARTE I E PARTE II) SONO RIPORTATI I COLLEGAMENTI FRA I 
PROCESSI MAPPATI E LE MISURE CONSEGUENTI. 

B. La sezione trasparenza 

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale rispetto alla 
prevenzione di fenomeni corruttivi. 

Nell'ottica di integrare in modo più incisivo la programmazione in materia di trasparenza ed 
anticorruzione, il decreto legislativo 23 giugno 2016 n. 97 ha apportato alcune significative 
modificazioni al decreto legislativo 33/2013. Tra queste l'individuazione di un solo soggetto quale 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, nonché la totale integrazione 
delle azioni in materia di trasparenza all'interno del piano anticorruzione, non più come documento 
autonomo (il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità), ma come sezione del piano 
dedicata alla programmazione della trasparenza, nella quale individuare i responsabili 
dell'elaborazione, aggiornamento, trasmissione e pubblicazione dei documenti, informazioni e dati 
ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013. La sezione Trasparenza è consultabile al paragrafo 2.3.5 
e nell’allegato 7 Obblighi di pubblicazione Comune di Lograto. 

C. La formazione del personale 

Al fine di garantire una generale diffusione della cultura della legalità, il Comune di Lograto assicura 
specifiche attività formative, in materia di trasparenza, pubblicità, integrità e legalità, rivolte al 
personale dipendente operante nelle aree più esposte al rischio di corruzione ed illegalità. 

I contenuti, le modalità e l’organizzazione dei suddetti interventi formativi sono definiti dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza in collaborazione con i dirigenti. 

Gli interventi formativi sono finalizzati a far conseguire ai dipendenti una piena conoscenza dei 
contenuti, finalità e adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza con particolare 
riferimento a: 

• piano triennale di prevenzione della corruzione; 

• obblighi di pubblicità, pubblicazione e accesso civico, come modificati dal decreto legislativo 
23 giugno 2016 n. 97; 

• gestione del rischio; 

• aree e processi nei quali è maggiore la discrezionalità amministrativa; 

• inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e conflitto d'interessi; 

• tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (whistleblowing). 

  

D. Il Codice di Comportamento 

Data la loro natura di strumento di regolazione e orientamento all'interesse generale della condotta 
dei pubblici dipendenti anche i Codici di Comportamento rivestono un ruolo importante nella strategia 
di prevenzione della corruzione. 



Il Codice di comportamento attualmente vigente è quello di seconda generazione, ovvero adottato 
a seguito dell'entrata in vigore del D.P.R. n. 62/2013 e della Deliberazione ANAC n. 177 del 19 
febbraio 2020 “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni”, 
delibera che segue le linee guida cd. “di prima generazione” ANAC n. 75/2013. 

Il Codice di Comportamento, oltre che a tutto il personale dipendente (anche quello a tempo 
determinato), si applica anche ai collaboratori o consulenti a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipologia 
di con- tratto, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione degli organi politici, 
nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e servizi o 
realizzatrici di opere in favore dell'amministrazione. 

 

E. Le previsioni per le società e gli enti di diritto privato controllati e partecipati 

Il Comune di Lograto vigila sulla corretta e regolare applicazione delle disposizioni in materia di 
trasparenza e anticorruzione da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati in attuazione di quanto previsto nella delibera ANAC n. 1134 dell'8 novembre 2017 
“Nuove linee guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società ed enti di diritto privati controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 

In materia di trasparenza il decreto legislativo 23 giugno 2016 n. 97 ha significativamente esteso sia 
le pubblicazioni obbligatorie in materia di società pubbliche a carico degli enti controllanti e/o 
partecipanti (con un rafforzamento anche del regime sanzionatorio nel caso di non rispetto dei relativi 
obblighi), sia l'ambito soggettivo di applicazione degli obblighi di pubblicazione e dell'accesso civico 
generalizzato previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 disponendo gli stessi anche a carico degli enti 
interamente di diritto privato di cui all'art. 2bis, comma 3, dello stesso decreto legislativo 33/2013, 
purché dotati di una significativa soglia dimensionale data dall'entità del bilancio non inferiore ai 
cinquecentomila euro. 

 

F. L’integrazione con gli strumenti di programmazione e di valutazione 

La strategia della buona amministrazione, in un’ottica anche di prevenzione della corruzione, trova 
nella programmazione operativa un alleato, al fine di dare concreta attuazione agli obiettivi che si 
prefigge. Oltre a quanto previsto al precedente paragrafo A. Le misure per la buona amministrazione 
e per la prevenzione del rischio, ogni anno nella sezione PIAO 2.2 Performance vengono inseriti 
specifici obiettivi legati all’attuazione delle previsioni del piano. 

 

G. Le direttive 

E’ facoltà del Responsabile anticorruzione e trasparenza emanare circolari esplicative e 
interpretative dei contenuti nella sezione PIAO 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza e delle relative 
misure per una pronta attuazione delle previsioni della anzidetta sezione da parte di tutto il personale 
del Comune di Lograto. Le direttive possono, altresì, stabilire specifiche modalità attuative delle 
misure previste nella sezione PIAO 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza, qualora ciò si renda 
necessario per una più efficace applica- zione delle previsioni della sezione stessa. 



 

H. Il regolamento sul conferimento degli incarichi extra ufficio. 

La disciplina relativa allo svolgimento di attività extraistituzionali trova la sua regolamentazione 
all'interno del Regolamento che disciplina lo svolgimento delle attività extra istituzionali da parte del 
personale dipendente dell'Ente previste dall'art. 53 del D. Lgs 165/2001, ovvero attività soggette a 
semplice comunicazione, attività soggette ad autorizzazione nonché lo svolgimento di attività 
lavorativa da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro part time con % lavorativa non superiore al 
50%. 

Il Regolamento, in ottemperanza alle indicazioni fornite nel tempo sia dal legislatore nonché dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, disciplina i casi di incompatibilità (anche sopravvenuta) 
dedicando inoltre particolare attenzione alla valutazione del conflitto di interesse, anche in maniera 
potenziale, individuando le misure da attuare in caso di compromissione del buon andamento 
dell'Amministrazione.  

  

I. L’informatizzazione degli atti e delle procedure 

L’informatizzazione dei processi può fornire un importante contributo alla strategia della sezione 
PIAO 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza con particolare riferimento sia ai numerosi aspetti di controllo 
assicurati dalla tracciabilità informatica sia quale ausilio alle fasi di verifica e controllo previsti dal 
piano stesso. 

Il Comune di Lograto ha rinnovato il proprio sito istituzionale e sta completando le migrazioni e/o le 
ottimizzazioni dei contenuti. 

Molte procedure informatiche alimentano già automaticamente la pubblicazione nella Sezione 
Trasparente oltre a specifiche sezioni dei siti istituzionali. Positivo è il risultato del lavoro di 
standardizzazione delle modalità di pubblicazione. Tutto questo con ricadute positive in termini di 
rispetto dei criteri di qualità indicati dal legislatore all’art. 6 del D. Lgs. n. 33/2013 quali integrità, 
aggiornamento, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, accessibilità, 
conformità ai documenti originali, indicazione della provenienza e riutilizzabilità. 

il Comune sta investendo per migliorare la fruibilità/usabilità di tutti i servizi online. 

 

L. La comunicazione pubblica 

Ciascun Responsabile, nell’ambito della propria sfera di competenza, è tenuto a segnalare all’ufficio 
del Segreteria articoli di stampa o comunicazioni sui media che appaiano ingiustamente denigratori 
dell’organizzazione o dell’azione amministrativa, affinché sia diffusa tempestivamente una risposta 
con le adeguate precisazioni o chiarimenti per mettere in luce il corretto agire dell’amministrazione. 
Così pure ciascun Responsabile si attiva per segnalare informazioni all’Ufficio segreteria, casi di 
buone prassi o di risultati positivi ottenuti dall’amministrazione affinché se dia notizia anche sul sito 
istituzionale dell'ente.  

M. Whislteblowing 

 Per l’analisi delle misure in materia di whistleblowing, si rinvia al paragrafo II.3.3.3 Whistleblowing. 



 

N. Le misure antiriciclaggio 

Per l’analisi delle misure antiriciclaggio, si rinvia al paragrafo 2.3.4 Antiriciclaggio. 

 

Il PNA 2022, come sottolineato nel comunicato ANAC del 5/12/2022, pone le misure di prevenzione 
del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad 
adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio) nella stessa ottica di 
quelle di prevenzione e trasparenza, e cioè quali presidi nella protezione del “valore pubblico”. 

I presidi in questione, infatti, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi, come strumenti 
funzionali alla creazione di tale valore, essendo volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione 
entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali, sottolinea ANAC. Nell'attuale momento 
storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un contributo fondamentale 
alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, 
consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto 
all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare 
l'economia illegale. 
 
 


